


[bookmark: _GoBack]ADOZIONE DEL REGOLAMENTO E DESTINAZIONE DEL PATRIMONIO 
AI SENSI DELL’ART. 4 CO. 3, D.LGS. 3 LUGLIO 2017, N. 117

Il giorno [●] a [●], in via [●], n. [●] davanti a me [●] notaio residente a [●], iscritto al collegio notarile di [●], è presente:
· [bookmark: _Hlk8828337][●], nato a [●], il [●] e residente in [●], legale rappresentante dell’ente ecclesiastico [●], della cui identità personale sono certo, che mi richiede di ricevere il seguente atto. 

Premesso che

a) [bookmark: _Hlk8828374]l’ente ecclesiastico [●] con sede in via [●], eretto con decreto del [●], prot. [●], in data [●] e riconosciuto agli effetti civili con decreto del Ministero dell’Interno, in data [●], è un [●: inserire la natura canonica dell’ente ecclesiastico, per es.: Parrocchia, Istituto di vita consacrata, Fondazione di culto] (d’ora in poi, “Ente”) iscritto al n. [●] del registro delle persone giuridiche tenuto dalla Prefettura di [●] (d’ora in poi, “Registro delle Persone Giuridiche”); 
b) l’Ente è amministrato, ai sensi del [●: inserire per es.: Codice di diritto canonico, Costituzioni, Statuto] e in conformità alle risultanze del Registro delle Persone Giuridiche, da [●: inserire per es.: Parroco, Economo sotto la direzione del rispettivo Superiore, Consiglio di amministrazione] che esercita i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione nel rispetto delle disposizioni in materia di autorizzazioni e controlli previsti dal Codice di diritto canonico e dalla Conferenza Episcopale Italiana (delibera n. 38 del 21 settembre 1990; delibera n. 20 del 6 settembre 1984, con aggiornamento del 27 marzo 1999; n. 75 dell’Istruzione in Materia Amministrativa della Conferenza Episcopale Italiana del 1° settembre 2005), nonché dal [●: inserire per es.: Decreto del Vescovo diocesano, diritto proprio, Statuto]; 
c) la rappresentanza legale dell’Ente spetta al [●: inserire per es.: Parroco, Legale rappresentante, Presidente] in forza del [●: inserire per es., alternativamente: canone di riferimento all’interno del Codice di diritto canonico, diritto proprio, Statuto] [verificare la conformità alle risultanze del Registro delle Persone Giuridiche]; 
d) ai sensi dell’art. 15, l. 20 maggio 1985, n. 222, l’Ente può svolgere attività diverse da quelle di religione o di culto e, in particolare, svolge attività diverse che rientrano nella nozione di attività di interesse generale per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, ai sensi dell’art. 5, d.lgs. 3 luglio 2017, n. 117 (d’ora in poi, “CTS”);
e) il CTS prevede che gli enti religiosi civilmente riconosciuti, limitatamente allo svolgimento delle attività di cui all’art. 5: (1) adottino un regolamento che, ove non diversamente previsto ed in ogni caso nel rispetto della struttura e della finalità di tali enti, recepisca le norme del CTS e venga depositato nel Registro unico nazionale del Terzo settore (d’ora in poi, “RUNTS”); (2) costituiscano un patrimonio destinato e (3) tengano separatamente le scritture contabili di cui all’art. 13 CTS;
f) l’Ente è stato autorizzato all’adozione del regolamento e alla costituzione del patrimonio destinato in virtù di [●: inserire i riferimenti dell’atto di autorizzazione canonica], come da allegato sub [●] e, pertanto, è autorizzato all’iscrizione al RUNTS. 
in alternativa 
f) l’adozione del regolamento, la costituzione del patrimonio destinato e l’iscrizione al RUNTS non necessitano dell’autorizzazione della competente autorità canonica come da dichiarazione allegata sub [●].

Tutto ciò premesso e considerato

1. - l’Ente adotta il regolamento per lo svolgimento di attività di interesse generale ai sensi del CTS, di cui all’Allegato sub [●];

2. - l’Ente destina i beni come individuati nell’Allegato sub [●] all’esclusivo svolgimento delle attività di cui all’art. 5 CTS; 

[bookmark: _Hlk96512279]3. - l’Ente delega il legale rappresentante a chiedere l’iscrizione al RUNTS mediante il deposito del regolamento e dell’atto di autorizzazione canonica [in alternativa: e della dichiarazione dell’autorità canonica che esclude la necessità di autorizzazione] e a svolgere ogni altra pratica a tal fine necessaria, conferendogli tutti i poteri necessari, nessuno escluso o eccettuato, con espressa facoltà di sottoscrivere ogni atto e documento e apportare al regolamento le modifiche che venissero richieste. 

in alternativa, nel caso di adesione dell’ente religioso ad una rete associativa

3. - l’Ente delega, come da mandato di cui all’Allegato sub [●], il legale rappresentante della rete associativa [●] cui l’Ente aderisce in forza dell’attestazione di adesione di cui all’Allegato sub [●] a depositare presso il RUNTS: il regolamento, il presente atto e i relativi allegati, nonché l’atto di autorizzazione canonica [in alternativa: la dichiarazione dell’autorità canonica che esclude la necessità di autorizzazione]. L’Ente delega, altresì, il legale rappresentante della rete associativa a svolgere ogni altra pratica a tal fine necessaria, conferendogli tutti i poteri necessari, nessuno escluso o eccettuato, con espressa facoltà di sottoscrivere ogni atto e documento e apportare al regolamento le modifiche non sostanziali che venissero richieste.

Di quest’atto ho dato lettura alle parti, omessa la lettura degli allegati per volontà delle stesse e viene sottoscritto alle ore [●].




